Il modello pedagogico e didattico 

“Senza Zaino: a scuola di comunità”

di Daniela Pampaloni
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Dirigente Scolastica Istituto Comprensivo di Fauglia (Pisa)

Il progetto per la realizzazione di un modello di scuola che abbiamo definito “Senza Zaino per  una scuola di comunità” prende le mosse dall’iniziativa “Giornata della Responsabilità” organizzata la prima volta a Lucca nel 1998 presso il circolo didattico n. 7 per impulso di un gruppo di docenti coordinato dal dirigente scolastico Marco Orsi. Tale iniziativa consisteva nel realizzare un giorno in cui le attività venivano svolte in piena autonomia dagli alunni, secondo un piano concordato che implicava un mettersi da parte degli insegnanti.  L’idea dell’autonomia e della responsabilità piano piano maturò fino al punto da stimolare il gruppo dei docenti assieme al dirigente a promuovere la sperimentazione di un nuovo modello di scuola.  In tal modo si passò da una “giornata” a programmare 15 giorni con il progetto “An Open Window”.  Poi a partire dal 2002-2003 con Senza Zaino la sfida riguardò tutto l’anno scolastico. In quell’anno furono due scuole del Circolo Didattico n. 7 di Lucca a cominciare l’esperienza.  L’anno successivo si aggregarono altri istituti della provincia di Lucca e e Pisa.  Attualmente coinvolge 33 Istituti in Italia: 26 in Toscana, 2 in Molise, 1 nel Lazio, 1 in Puglia, 2 in Emilia, 1 in Campania anche se vi sono diverse richieste di scuole che vogliono aderire al progetto ed entrare nella rete.

La "Rete di scuole Senza Zaino della Toscana" è costituita a norma del DPR 275/99, con particolare attenzione all’art. 7. L'accordo prevede attività didattiche e di ricerca , sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento dei docenti, di informazione e partecipazione dei genitori. L’accordo deve essere approvato, oltre che dal consiglio di circolo o di istituto, anche dal collegio dei docenti delle singole scuole interessate perché le metodologie che i  docenti adoperano rappresentano la vera innovazione del modello adottato.


Tra i sostenitori figurano la Regione Toscana, l’Ansas (ex IRRE)Toscana, l’Uncem (Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti Montani) Toscana, i comuni delle istituzioni scolastiche interessate, la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e il comune di Lucca che fino a qualche anno fa fungeva da capofila.

I grafici che seguono mostrano l’incremento nel tempo di Senza Zaino.
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Le strutture portanti, ovvero i concetti culturali e pedagogici 

In “Senza Zaino” il primo giorno di scuola viene consegnata ad ogni alunno una piccola borsa  spesso realizzata con l’aiuto dei genitori; essa serve a contenere il quaderno e poco altro per realizzare la lezione a casa. La borsina sostituisce lo zaino pesante ed ingombrante che per noi accompagna la metafora di una scuola che posa sulle spalle degli studenti un grosso peso esterno e passivizzante: cioè troppo pesante su alunni poco protagonisti della loro crescita. In effetti la domanda che ci poniamo è:  “Questo bagaglio sulle spalle fa cultura?” Tra l’altro lo zaino, in questo modello di scuola, non è necessario perché i materiali didattici  usufruiti giornalmente stanno in aule e scuole ben organizzate (Pampaloni, 2008). 

In ogni classe infatti troviamo schedari, computer, giochi, libri, materiale per scrivere e disegnare, ascoltare, costruire, strumenti informatici e quaderni. Gli spazi sono attrezzati con tavoli ai quali siedono sei, sette bambini, postazioni di lavoro individuali, un luogo chiamato agorà che permette di accogliere, seduti, tutti i ragazzi della classe per conversazioni collettive, cori ma anche dedicato ad attività di lettura individuale.  Ci sono poi mobili a giorno con vari ripiani per contenere gli oggetti individuali deli alunni, piccoli angoli - salotti per la lettura (nelle classi quarte e quinte) e pannelli espositivi. Inoltre nelle aule Senza Zaino è stata eliminata la cattedra anche se il docente ha un tavolo dove può ricevere 2 / 3 studenti per attività personalizzate.

L’organizzazione precisa e curata degli spazi scolastici sollecita e facilita un apprendimento efficace che si basa sull’Approccio Globale al Curricolo (Orsi, 2006), vale a dire un curricolo fondato sull’autonomia degli alunni che genera competenze, sul problem solving che alimenta la costruzione del sapere, sulla diversificazione dell’insegnamento che ospita le potenzialità e le differenze, sulla coprogettazione che genera responsabilità, sulla cooperazione dei docenti che alimenta la comunità di pratiche.
Le pratiche e le metodologie vengono innovate in relazione a tre valori fondanti : ospitalità, responsabilità, comunità.

Ospitalità:  il tema dell’ospitalità mette insieme sia la cura degli spazi scolastici che l’accoglienza e la cura delle persone. Una scuola ospitale coniuga le relazioni cooperative degli adulti con il lavoro di gruppo degli alunni; mette insieme la cura delle piante nell’orto e nel giardino con il tutoring dei più grandi verso i più piccoli; la scuola ospitale si preoccupa di dare informazioni dettagliate e precise ai genitori affinché partecipino con consapevolezza alle esperienze scolastiche dei propri figli. I seguenti sono i punti che vengono tenuti maggiormente in considerazione:

· gli spazi sono ben organizzati con tavoli per lavorare in gruppo e in coppia
· i materiali sono accessibili ai bambini e sul tavolo ci sono le isole  che raccolgono lapis, gomme, forbici, ed altro uguali per tutti

· ogni oggetto-materiale è collocato al proprio posto

· in aula vengono utilizzati computer
· gli schedari autocorrettivi, in scatola o in raccoglitori, sono adeguati, come gli strumenti e i giochi didattici all’età dei bambini 

· in ogni aula sono presenti materiali di gestione come orologi per le attività, semafori montessoriani, clessidre, pannelli per la gestione dei gruppi.

· ogni aula è dotata di strumenti per la comunicazione visuale

· i pannelli alle pareti sono accurati e riferiti alle attività didattiche

· ci sono espositori con libri e altri materiali

· i pannelli con il planning della giornata e/o della settimana illustrano chiaramente le attività nella classe che sono programmate con i ragazzi

· questi strumenti sono ben visibili e utilizzati dagli alunni
· i pannelli e i documenti illustrano chiaramente le procedure per le attività didattiche e per il comportamento

· gli alunni prendono e riportano al posto il materiale senza che intervenga il docente.
Responsabilità e Comunità: non si sviluppa la comunità degli alunni se non è attiva la responsabilità degli adulti. Le buone esperienze didattiche degli adulti devono essere conosciute dentro ogni scuola, lo scambio delle esperienze di formazione dei docenti devono diventare pratiche di lavoro sistematiche e soprattutto deve essere evidenziata   l’idea di scuola e di bambino che ogni insegnante si porta dietro per alimentare la condivisione delle scelte di quella specifica scuola e, a seguire, dell’intero istituto. Un’ idea di scuola condivisa fra gli  adulti porta all’assunzione di responsabilità da parte di tutti e allo sviluppo di responsabilità nei ragazzi.

Pertanto:

· l’attività didattica viene condivisa, comunicata, scambiata e messa a disposizione
· è presente l’archivio di documentazione didattica

· viene promosso un ambiente di apprendimento cooperativo
· c’è un’opportuna quantità di tempo dedicato al lavoro di coppia, di gruppo, individuale.

Le attività didattiche sono differenziate per consentire la scelta agli alunni, per favorire la personalizzazione, per rispondere alle varie modalità di apprendimento e alle varie intelligenze, per stimolare l’acquisizione di competenze e per rendere interessante e significativa l’attività didattica. 

Già da tempo pedagogisti insigni come Bruner, Rogers, Dewey, Gardner, Freinet, Montessori, hanno trattato l’etica della responsabilità attraverso la corretta informazione, la libertà, la cooperazione, la ricercazione. 

Il modello di scuola realizzato dalla rete Senza Zaino si ispira a questi grandi autori con l’ambizione di mettere in pratica le loro riflessioni e indicazioni.  Pertanto intende mettere le proprie radici nelle “strategie cognitive” (Bruner), nella “psicologia umanistica” (Rogers), nell’”esperienza educativa” e nell’”ambiente che accetta le pluralità” (Dewey), nelle 9 diverse “tipologie di intelligenza” (Gardner), nel “metodo naturale e la cooperazione” (Freinet), nell’attenzione alla “libertà e alla creatività del metodo” (Montessori) e nel prezioso contributo sulla “sperimentazione didattica nella scuola di base”, il “metodo della ricerca” e il “progetto partecipato” di Idana Pescioli.  Inoltre alla luce dei risultati di nuove ricerche, integriamo in Senza Zaino questi contributi classici con i nuovi studi sulle intelligenze come ad esempio “L’intelligenza numerica” di Lucangeli, e Il metodo analogico di Camillo Bortolato, sull’apprendistato cognitivo, sul cooperative learning, sulla differentiated instruction e sulle scoperte e le frontiere inaugurate dalle ricerche nel campo neuro scientifico con particolare riguardo alla ricaduta che ha sull’apprendimento la scoperta del meccanismo dei neuroni - specchio.

I temi pedagogici scanditi nelle azioni didattiche che rendono concreto il Senza Zaino
L’elenco che segue suddivide, tenendo conto dei temi pedagogici su cui si fonda Senza Zaino (strutturare gli spazi e dotarsi di materiali e tecnologie, gestire la classe, progettare ed organizzare le attività didattiche, gestire ed organizzare la scuola, coinvolgere i genitori) è fatto per rendere più chiaro ed esplicito il cammino da intraprendere.  Ciò vale sia per le piccole scuole delle comunità montane e delle isole dove sono ancora presenti le pluriclassi , sia per le classi di città piene di alunni e spesso in spazi non adeguati. In queste situazioni Senza Zaino diventa una importante possibilità di metodo di lavoro che rende partecipi gli alunni e piacevole l’apprendimento.

Strutturare gli spazi, dotarsi di materiali e tecnologie

E’ indispensabile porre attenzione all’ordine e agli spazi ogni anno, prima che gli alunni entrino a scuola.

· organizzare gli spazi realizzando le aree di lavoro in aula (mini laboratori, area tavoli, agorà, zona tavoli ecc.)

· dotarsi di strumenti didattici e tecnologici  

· organizzare gli spazi comuni come spazi di incontro e apprendimento (atri, laboratori, biblioteche, palestra, giardino….)

· organizzare il giardino per utilizzarlo anche come aula didattica all’aperto.

Gestire la classe

La classe è lo spazio dove i bambini passano più tempo; c’è bisogno quindi di un’attenzione particolare da parte di tutti i docenti che vivono insieme ai bambini quegli spazi. La gestione di ogni classe non può prescindere da una meditata condivisione degli adulti ed un coinvolgimento vero dei bambini.

· Dalle regole alle procedure: le istruzioni per l’uso

· La diversificazione dell’insegnamento

· I raggruppamenti

· Il lavoro personale

· Il metodo di studio

· I riti

· La gestione dei tavoli

· L’uso dei materiali didattici

· Il manuale della classe

· I pannelli e i cartelloni

· I ruoli del docente

· Ruotare le attività

· Lavorare in contemporanea

· L’informazione degli alunni

· Progettare insieme

· Esercitazioni (allenarsi) e compiti autentici (giocare la partita)

Progettare e organizzare le attività didattiche

Formazione continua degli adulti , confronto sulle scelte metodologiche , ricerca di strategie didattiche per il coinvolgimento dei bambini sono i punti di forza del modello dai quali non è possibile prescindere

· Il metodo della ricerca e il problem solving

· L’esperienza generatrice e la progettazione

· Gli obiettivi e gli indicatori

· La valutazione autentica e i compiti autentici

· Le routine e gli avanzamenti

· Lavorare con i modelli dell’apprendistato cognitivo (modeling, scaffolding, coaching, fading)

· La scelta dell’attività (imparo scegliendo) e la scelta nell’attività

· Le stazioni

Gestire  e organizzare la scuola

La scuola è la comunità allargata, è lo spazio comune da condividere, è l’insieme delle diverse identità che danno ricchezza, è la storia del territorio

· Il planning della scuola

· Dal plesso alla scuola

· Lo staff docenti

· La documentazione e la narrazione delle pratiche

· La scuola comunità

· La gestione con gli alunni: commissioni, assemblee, interclasse

· Consiglio di classe

· Alunni, docenti

· Genitori coinvolti

Coinvolgere i genitori

Crescere implica per i bambini avere due punti di riferimento: la scuola e la famiglia, tante figure di adulti che ruotano intorno a loro. E’ doveroso il confronto sulle scelte educative e la relazione che si determina influenza non poco la crescita dei ragazzini.

· Informare e far conoscere le attività

· Costruire insieme materiali didattici

· Partecipare alla sistemazione degli ambienti

·  Partecipare all’attività didattica non solo in qualità di “osservatore curioso”

·  Partecipare alla gestione della scuola organizzando momenti di confronto culturale

· Considerare la scuola bene comune

La rendicontazione del lavoro svolto

Nel corso degli anni è stato fondamentale monitorare il lavoro attraverso strumenti scientifici che assicurassero oggettività e possibilità immediata di riscontro di criticità. Queste le tappe del percorso valutativo affrontate fino ad oggi:

•

1.  2005-2006. Ricerca – valutazione su: Valutare i risultati di Senza Zaino coordinamento scientifico prof. M. Castoldi dell’Università di Torino ricercatrice dott.ssa E.Giannelli.  Sono state prese in considerazione  4 dimensioni: didattica / valutativa / organizzativa / relazionale, 4 livelli: autopercepito / eteropercepito / dichiarato / agito, 3 target: insegnanti / genitori / alunni (i dati sono riportati in www.senzazaino.it).
2. 2007. Ricerca – autovalutazione su: Educare alla cittadinanza nel pluralismo culturale. Autovalutazione delle pratiche di Educazione alla Cittadinanza Democratica nelle scuole direttore scientifico: prof. P. Calidoni Università di Sassari (2007) e pubblicata in:  Orsi M. - Dell'Orfanello M.G. (2009), Il modello "Senza Zaino" e l'Educazione alla Cittadinanza Democratica", in Dirigenti Scuola, n. 6, luglio - agosto, pp. 52 -64.

3. 2008 -2009. Ricerca – azione su:  La scuola come comunità di pratiche coordinatore scientifico prof. A. Salvini Università di Pisa con la collaborazione di M. Orsi. Gli esiti sono in corso di pubblicazione.

4. 2008-2009. Ricerca - valutazione su: Valutare il progetto Senza Zaino coordinamento scientifico prof.ssa G. Pinto e prof.ssa E. Menesini testo in pubblicazione.  Alcuni risultati pubblicati si trovano in Orsi M. - Dell'Orfanello M.G. (2010), La valutazione del  modello "Senza Zaino" , Rivista dell'Istruzione, Maggioli.

5. 2009.  Ricerca qualitativa condotta dal prof. C. Wollard della European School of Economics su The Effect On Culture When Implementing A Change. The Results Of Senza Zaino. I dati sono in corso di pubblicazione.

6.  2009-2010. Viene avviato un percorso di autovalutazione interna coordinato dalla dott.ssa M. G. Dell’Orfanello (Ansas – Toscana ex IRRE) e dalla dirigente scolastica Manuela Salani che prevede un audit presso le scuole che aderiscono a Senza Zaino che consiste nella visita in classe tramite l’utilizzo di una Rubrica valutativa contenente specifici indicatori e descrittori.  L’audit  si conclude a fine anno con la stesura di un report.  I report viene discusso con i docenti e i dirigenti scolastici per valutare la qualità delle prestazioni, l’attuazione del SZ nelle scuole, favorire l’empowerment, mantenere coerenza con la valutazione autentica attuata sul piano formativo.

Aderenti alla rete “Senza Zaino per una scuola comunità” a ottobre 2011

1. Circolo Didattico n. 2 – Lucca

2. Ist. Comp. n. 5 – Lucca

3. Circolo Didattico n. 6 – Lucca

4. Circolo Didattico n. 7 – Lucca

5. Ist. Comp. Don Aldo Mei – S. Leonardo in T. (Lu)

6. Ist. Comp. Gallicano (Lu)

7. Ist. Comp. Massarosa 1° (Lu)

8. Ist. Comp. Camaiore 3° (Lu)

9. Ist. Comp. Lenci – Viareggio (Lu)

10. Ist. Comp. Camporgiano (Lu)

11. Ist. Comp. Coreglia (Lu)

12. Ist. Comp. S. Maria a Monte (Pi)

13. Ist. Comp. G.Mariti – Fauglia (Pi)

14. Ist. Comp. M.K.Gandhi – Pontedera (Pi)

15. Circolo Didattico 1° - Cecina (Li)

16. Ist. Comp. Montespertoli (FI)

17. Ist. Comp. D. Da Settignano – Dicomano (Fi)

18. Ist. Comp. Sanarelli – Stia (Ar)

19. Ist. Comp. D.Lazzaretti – Arcidosso (Gr)

20. Ist. Comp. Vanni – Sorano (Gr)

21. Ist. Comp. Civitella Paganico (Gr)

22. Ist. Comp. Santa Fiora  (Gr)

23. Ist. Comp. Montignoso (Ms)

24. Ist. Comp. Alfieri Bertagnini – Carrara (Ms)

25. Ist. Comp. A. Manzoni – Fosdinovo (Ms)

26. Ist. Comp. I. Cocchi – Licciana Nardi (Ms)

27. Ist. Comp. J.Sannazzaro – Oliveto Citra (Sa)

28. Ist. Comp. Boretto – Gualtieri (Re) (in via di definizione)

29. Circolo Didattico n. 9 – Ravenna

30. Circolo Didattico n. 2 – Termoli (Cb)

31. Circolo Didattico n.? - Campobasso

32. Circolo Didattico n. 16 Europa – Taranto

33. Ist. Comp. eSpazia – Monterotondo (Roma)
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